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l’anno zero dei punti uniCi 
DI AcceSSo

Alex Arduini

come intendere il Pua
Il Pua, chiamato anche porta unica (o unitaria) di 
accesso, rappresenta una modalità organizzati-
va di accesso unitario e universalistico ai servizi 
sociali, sanitari e sociosanitari, in grado di avvia-
re percorsi di risposta appropriati alla complessi-
tà dei bisogni della persona, superando la setto-
rializzazione degli interventi che troppo spesso 
rende complesso l’accesso ai servizi. Si configura 
pertanto come il primo contatto a disposizione 
della persona, finalizzato ad attuare pari oppor-
tunità di accesso alle informazioni e ai servizi da 
parte di coloro che ne abbiano necessità e diritto. 
Nell’acronimo Pua, il termine “unico” non assu-
me il significato di esclusivo, ma di unitario.

Una delle principali finalità del Pua è quella 
di eliminare o semplificare i numerosi passaggi 
ai quali una persona, i suoi familiari o chi ne fa le 
veci ai sensi di legge devono adempiere. Inoltre, 
favorisce l’integrazione delle diverse componen-
ti sociali e sanitarie.

La funzione del Pua risponde principalmente 
all’esigenza delle persone di avere informazioni 
complete in merito ai diritti alle prestazioni, alle 
modalità di accesso agli interventi e ai servizi 
sociali, sanitari e sociosanitari, e di conoscere le 
risorse disponibili nel territorio in cui vivono.

Le funzioni specifiche del Pua sono: 1) acco-
glienza e ascolto; 2) raccolta della segnalazione; 
3) orientamento e gestione della domanda; 4) 
prevalutazione dei casi segnalati; 5) risoluzione 
diretta dei casi semplici; 6) avvio della presa in 
carico dei casi complessi, tramite l’attivazione 
della funzione di valutazione multidimensiona-
le e di integrazione con i servizi competenti della 
rete territoriale.

Tali funzioni sono articolate su due livelli: 
front office (accesso in termini di accoglienza, 
informazione, orientamento e accompagna-
mento) e back office (valutazione, avvio della pre-
sa in carico, identificazione dei percorsi assisten-
ziali, attivazione dei servizi e monitoraggio).

Il Pua è uno dei Livelli essenziali delle pre-
stazioni sociali (Leps) da garantire su tutto il 
territorio nazionale e deve essere inteso come 
un’evoluzione del segretariato sociale.

È utile ricordare che, secondo il piano nazio-
nale degli interventi e dei servizi sociali 2001-
2003, la funzione di segretariato sociale rispon-
de all’esigenza primaria dei cittadini sia di avere 
informazioni complete in merito ai diritti, alle 
prestazioni e alle modalità di accesso ai servizi, 
sia di conoscere le risorse sociali disponibili nel 

territorio in cui vivono, che possono risultare 
utili per affrontare esigenze personali e familiari 
nelle diverse fasi della vita. In particolare l’attivi-
tà di segretariato sociale è finalizzata a garantire: 
unitarietà di accesso, capacità di ascolto, funzio-
ne di orientamento, funzione di filtro, funzioni 
di osservatorio e monitoraggio dei bisogni e 
delle risorse. 

Secondo tale piano occorre, quindi, istituire 
in ogni ambito territoriale una porta unitaria di 
accesso al sistema dei servizi, tale da essere acco-
gliente nei confronti della più ampia tipologia di 
esigenze e tecnicamente capace di assolvere le 
funzioni sopra indicate.

un breve excursus in materia di pua
A livello nazionale, si parla per la prima volta di 
Pua, anche se viene chiamato sportello unico di 
accesso, con il decreto del Ministero della Salute 
(Msal) del 10 luglio 2007, che prevede la presen-
za dello sportello all’interno della casa della salu-
te ai fini dell’integrazione tra attività sanitarie e 
attività socioassistenziali (Pesaresi, 2013).

Con il decreto del ministero della solidarietà 
sociale del 12 ottobre 2007, le risorse assegnate al 
fondo per le non autosufficienze (Fna) possono 
essere utilizzate, fra l’altro, per la previsione o il 
rafforzamento di Pua alle prestazioni e ai servi-
zi con particolare riferimento alla condizione di 
non autosufficienza che agevolino e semplifichi-
no l’informazione e l’accesso ai servizi sociosani-
tari (Pesaresi, 2013).

Uno degli obiettivi prioritari previsti nell’ac-
cordo sancito il 25 marzo 2009 in conferenza sta-
to-regioni è l’incremento dell’assistenza domici-
liare integrata, per garantire alla persona fragile 
e/o non autosufficiente la permanenza presso il 
proprio domicilio, con l’applicazione di un pro-
getto di cura e assistenza multiprofessionale. A 
tal fine le regioni possono avviare specifiche pro-
gettualità finalizzate, fra l’altro, a incrementare 
la costituzione, in ambito territoriale, dei Pua 
per la presa in carico delle persone non autosuf-
ficienti attraverso la segnalazione del medico 
curante, del medico di medicina generale, dei 
familiari, dei servizi sociali, dell’utente stesso 
(Pesaresi, 2013).

Negli anni tra il 2008 e il 2016, cinque su set-
te decreti interministeriali di riparto del Fna 
(riferiti agli anni 2008-2009, 2013, 2014, 2015 e 
2016) hanno previsto, oltre ad altri interventi, 
la realizzazione o il rafforzamento, ai fini della 
massima semplificazione degli aspetti procedu-
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Da più di cinquant’anni, anche 
in tempi difficili, la rivista ha 
sempre mantenuto l’attenzione 
sui problemi, proposto soluzioni, 
coinvolto i propri lettori.
(E, negli ultimi dieci anni,  
non ha mai cambiato il prezzo   
 dell’abbonamento.)

Po
ste

 It
ali

an
e s

.p.
a. 

- S
pe

diz
ion

e i
n a

. p
. -

 45
%

 - 
ar

t. 
2 c

om
m

a 2
0/

b l
eg

ge
 66

2/
96

 - 
Fil

ial
e d

i M
ila

no


